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Maria della Visitazione nel co-
mune di Cascia, la terra che ha
dato i natali a Santa Rita. Dob-
biamo ricostruirlo nel più breve
tempo possibile, per rendere
unita la comunità, a partire dal-
le giovani generazioni, che so-
no quelle più a rischio di disgre-
gazione. Vogliamo mantenere
viva la speranza di un futuro per
i ragazzi e le ragazze”.
Ad un anno e mezzo del terre-
moto, le comunità del Centro
Italia stanno faticosamente
cercando di rialzarsi. “Il più
grande desiderio è ritornare al-
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DAL LIBRO DI DON GUIDO, 
30 MILA EURO PER CASCIA
Trenta mila euro sono stati donati,
nei giorni scorsi, da don Guido Avi
alla Caritas di Spoleto-Norcia, che li
utilizzerà per ricostruire l’oratorio
di Cascia distrutto dal sisma del
2016.
La somma è stata raccolta grazie al-
la generosità di chi, in questi mesi,
ha voluto acquistare l’ultimo libro
(una sorta di riconoscente autobio-
grafia) del più anziano dei preti del-
la diocesi, “Una gerla di storia e di
provvidenza”, stampato in tremila
copie e diffuso sul territorio dai par-

roci. “Cento anni di vita e 76 di sa-
cerdozio coronati da quest’ opera
buona”, ha commentato soddisfat-
to il sacerdote che il prossimo 14
febbraio compirà un secolo.
“Lo ringraziamo e gli auguriamo
ogni bene – è il commento emozio-
nato del direttore della Caritas di
Spoleto-Norcia Giorgio Pallucco,
raggiunto telefonicamente da radio
Trentino inBlu. -  Quello che lui ha
raccolto non andrà perduto, perché
servirà a ricostruire una struttura
importante per tutta la nostra co-
munità. Il terremoto si è portato via
l’oratorio della parrocchia di Santa

la normalità – prosegue Pallucco. -
Stiamo lavorando per consentire al-
le parrocchie di riprendere l’attività
e dare così fiducia alla comunità lo-
cale che quello che c’era prima tor-
nerà ad esserci. Non vogliamo dare
l’ultima parola al terremoto”.
Grazie ai fondi raccolti dalle Caritas
del Nord Est, tra cui anche quella
trentina, si è cercato di rispondere
ai bisogni più concreti e urgenti
della popolazione. “Abbiamo dona-
to stalle agli allevatori e magazzini
agli agricoltori – conclude Pallucco
- per salvare il lavoro di una vita. ”.

s.m.

Le offerte del sacerdote (presto
centenario) serviranno per la

ricostruzione dell’oratorio di Cascia

O gni anno l’Azione cattolica nazionale
sostiene un’iniziativa di pace; quest’an-
no, in collaborazione con l’associazione

internazionale Terres des Hommes, il progetto di
solidarietà a cui ha aderito anche l’Ac diocesana
è a sostegno di 200 bambini e ragazzi rifugiati e
migranti dai territori in guerra, accolti a Erbil
(Iraq). Se ne è parlato anche domenica nell’at-
tività dei bambini e ragazzi trentini che si sono
confrontati anche con l’Arcivescovo e l’assisten-
te don Giulio Viviani. “Scatti di pace” per inqua-
drare e custodire la bellezza e la verità presenti
nel mondo, anche dove non sembrano esserci;
per costruire alleanze, per guardere la realtà con
occhi nuovi e per dare luce alla Pace.

ESERCIZI
SPIRITUALI
Gli esercizi spirituali
di Azione Cattolica sul
tema “La bellezza del-
la Sobrietà” si tengo-
no da venerdì 2 a do-
menica 4 marzo pres-
so Casa Santa Maria a
Colpi di Folgaria in via
Madonna delle Grazie.
Informazioni 
e iscrizioni:
Segreteria diocesana 
Ac 0461/260985.

L’IN
IZIATIVA

IL PROGETTO NAZIONALE RIPRESO DAI GRUPPI TRENTINI

Per i ragazzi “Scatti di pace”

Nella Giornata 
unitaria col Vescovo 
Lauro il richiamo 
forte ad “essere carità”

Due momenti
della Giornata
unitaria

IN SEMINARIO UN CENTINAIO DI PERSONE PER “SCATTI DI PACE”

L’AC e l’opzione dei poveri

D 
omenica 28 gennaio in Seminario
a Trento l’Azione cattolica
trentina ha messo in campo gli
“Scatti di Pace” a favore dei

poveri, attraverso l’incontro con il Vescovo
Lauro, con Roberto Calzà della Caritas
diocesana e con il gruppo “Amici del Sermig”
di Mori.
Circa 100 tra ragazzi, adolescenti, giovani e
adulti di Azione cattolica provenienti dai 19
gruppi sparsi sul territorio trentino hanno
concluso il Mese della Pace (così viene
definito il mese di gennaio, che prende
l’avvio dal Messaggio del Papa per la
Giornata Mondiale della Pace) in una
giornata di festa, riflessione e confronto sul
tema della povertà, affrontato dai soci di
ogni età con stili e modi diversi, mettendo al
centro la dignità dei poveri e la ricchezza
che possono portare alla vita sociale e della
Chiesa.
Nella Santa Messa del mattino l’Arcivescovo
ha subito puntualizzato che i cristiani non
sono chiamati a “fare” la carità, ma ad
“essere carità”. Nel successivo confronto con
adulti e giovani, ha ripreso l’icona
evangelica dell’anno associativo (il “Tutto
quanto aveva per vivere” che la vedova ha
gettato con fede nel tesoro del tempio) per
affermare che «carità è portare Dio dentro
l’esistenza, vivere fuori di noi dando tutto
quanto abbiamo per vivere. Essere fuori di sé
è l’unico modo per essere se stessi; “è fuori
di sè” (vedi Mc 3, 21) è il nome di Dio, è il
nome del credente, è il nome della pace. La
pace infatti si costruisce andando fuori di
sé... solo così si è liberi e non
telecomandati». Con parole limpide e
incisive ha affermato che «l’opzione
preferenziale per i poveri non è un piano
pastorale, ma è il Dna della Chiesa, è il
Vangelo; non possiamo prescindere da
questo, è nella struttura esistenziale del
credente... La Chiesa non è perfetta, ma
“semper reformanda”: riceve luce ma non è
la luce, è una “Chiesa luna” e dal sole prende

S abato 27 gennaio si è svolto il Forum annuale del-
la Scuola Diocesana di Formazione Teologica. Il

relatore, padre Marco Salvioli, domenicano, filosofo e
teologo (insegna a Bologna e Milano) ha presentato,
nella sala gremita del Vigilianum, riflessioni sul libro
di Sertillanges ‘La vita intellettuale’, in ‘dialogo’ con il
quartetto d’archi ‘Mascagni’, che ha eseguito magi-
stralmente i quattro movimenti di un quartetto di
Beethoven. I musicisti - Vincenzo Quaranta, Alessia
Pallaoro, Roberto Mendolicchio, Francesco Ciech – so-
no tutti impegnati artisticamente nell’orchestra
Haydn. Salvioli ha tratteggiato la dimensione spiri-
tuale dello studio esplicitata da questo testo, sottoli-
neando il valore del lavoro intellettuale, che può con-
tribuire all’umanizzazione della società, spesso ap-
piattita su una visione solo funzionale e materialisti-
ca delle attività e delle scelte.
Rivolgendosi ai tredici studenti che hanno ricevuto il
diploma di cultura teologica, il direttore Tiziano Civet-
tini ha esordito dicendo che può suonare strano che, in
un periodo in cui le priorità sono altre, si sia scelto di
dedicare questo forum al lavoro intellettuale. Nell’opi-
nione della gente, anche in ambienti ecclesiali, può es-
sere giudicato tempo sprecato quello impiegato a stu-
diare, cioè a mettersi in gioco – magari in età non ado-
lescenziale – per comprendere di più la Parola, lo stile,
la volontà di nostro Signore Gesù Cristo. “Posso testi-
moniare – ha aggiunto - che l’hanno fatto con fatica e
con amore, per il Signore e per la Chiesa, senza dimen-
ticarsi dei loro impegni familiari, lavorativi e pastorali”.
Di questo la diocesi di Trento è grata, come ha ribadito
don Ferruccio Furlan, Vicario incaricato dal Vescovo per
manifestare la sua cura anche per questo settore pa-
storale.
Per l’occasione è stato riservato un momento festoso
anche alla prof.ssa Laura Simeon, che da trent’anni in-
segna presso la Scuola. Dopo una breve testimonianza
del sig. Raffaello Baldessari di Albiano, che ha raccon-
tato la sua bella esperienza scolastica, don Andrea De-
carli, Delegato vescovile per la cultura, ha consegnato
ufficialmente i diplomi a: Daniela Anderlini, Raffaello
Baldessari, Rosetta Canali, Maurizio Casagranda, Stefa-
nia Cobelli, Angela Covino, Laura Giovannini, Anita
Marchesi, Marco Micello, Viviana del Carmen Novoa,
Mauro Pellegrini, Giovanni Talocci, Luca Thomas Valgoi.

SABATO SCORSO I DIPLOMI

Forum, teologia 
per laici

con serenità e forza: «È importante non essere
ingenui con chi ci suona alla porta: no
all’accoglienza merceologica, sì al dialogo…
Dobbiamo farci gli affari degli altri - con rispetto
e reciproco sostegno - perché curare i rapporti
tra le persone rende possibile dare una mano
con spontaneità. Coltiviamo quelle relazioni
sane che ci salvano!».
Nella testimonianza dell’esperienza di pace e
accoglienza del Sermig sono emerse poi le
forme di povertà che percepiamo e, tra queste,
la povertà e la risorsa da valorizzare dei giovani.
Nella consapevolezza che insieme si cresce e
che i testimoni credibili sono quelli che sanno
dire Sì e che possono cambiare il mondo, ad
ogni età, nella misura in cui mostrano la luce
nel buio e fanno brillare il Bene.

Fabiola Andrighettoni

la luce e la riflette. Non è
la Chiesa dei puri e dei
perfetti, che ha raggiunto
il suo traguardo e non fa
più niente; è la “Chiesa
dei feriti che camminano”; come dice Papa
Francesco, è “ospedale da campo”». Il Vescovo
Lauro ha tratteggiato a rapide pennellate la
“Chiesa povera per i poveri” come «Chiesa
sorridente, camminante e creativa». Nel
successivo incontro con i ragazzi dell’Acr, ha
raccolto le domande semplici ed esigenti dei
bambini e ha ascoltato il loro racconto della
povertà come mancanza di soldi, amicizie,
salute e istruzione.
Roberto Calzà ha puntato l’attenzione verso la
necessità di «incontrare la storia delle
persone»: conoscere le capacità e le risorse da
valorizzare, quello che ognuno può fare per
aiutare se stesso e gli altri; e «la prima cosa da
fare è informarci e informare bene parenti, amici
e conoscenti; è una sfida… che si può vincere».
Il direttore della Caritas trentina ha affermato

INCONTRO CONSIGLIERI ECONOMICI

Aspetti fiscali 
per i consiglieri
P rosegue il percorso di formazione rivolto ai

membri del Consigli parrocchiali per gli affari
economici: il prossimo appuntamento è saba-

to 3 febbraio a partire dalle 9.30 presso il teatro Arci-
vescovile di Trento. Saranno affrontate le problemati-
che giuridiche e fiscali degli affitti degli immobili a cu-
ra del dott. Alessandro Tonina.


